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' ""-,• (NOST»* òoKRISI'ONDRm) 

Padova, 38 gennaio 1890. 

Un genero ohe uooide fa suocera — Un 
benefi|fore - - Al Garibaldi. 

VengV'. {((^Vorà a 'ooiiosoenza d'Un 
grave 'Mio di sàngue ohe imprè'asioaà 
la noatrn città non uea et ributtante 
spettacolo d'nn uomo ohe uccida con 
vari^oolgi;d(, coltello una donna. 

Oéttp-tì'ómenlco Sohiai^on, di anni 27 
delle yìèina./razioo^ di S. Gregorio di 
Camih, traìugava cdutioaàweote, e da 
vari,o tempo,-Ogni aprta di iffeitì-dalla 
CHBasdilla.'sti'ooera .ifimméiia iZatiella. 
La Idómiat -foréè troijpo''lÌBgHaoo!Uttt| 
reilargnlva viViitàeiite jl j . geoew amico 
di iferoario, .leti: lo SÌj l | |wn, venuto 
nuovamente à diverbla |Br il /«ito 'la 
lai ^arpkratì) di imi Vnooa e di an 
poi'flo in' datano della «uo&ra, estraev i 
un obÙelld e .con. se'tie colpi ben asse-
stati-," uccideva l'jnfelioe donDaP ~ 

Aye'*óret8",-raBSB^8lno -si" costituiva 
tti r # l ! CarcilmeriJ La moglie si tmva 
all'o»pgdal«'<!fivilè.'ln,fia di'vita, e m»-
teni^, •«'••Wèe,„al|J)ià-=depC,sto Conro il 
niari{o,jcome;;quelIo. che la-mal truttavo 
sempre, _.-• '-. .'^^.^^ 

iV'.' . ' ' *̂ .* 4 '̂ ' -
SB> pW|( -ràdi %ssai ^.avvengono .ira 

noi !;luttuósi fatti.^dt sangue, Jaitrtìt-' 
tanto, pur teappffj son. radi coloro, ohe 
morendo •"beneficalo.-, gli iufelioi olw r i . 
mangòno"c[oi'a gófiri|e.. Acquei pqphj 
genei;oHÌ,:it^ aostro-- affetto,,' la i nostra , 
stima)--ìlinosfro co^gjanto. ; 

Vmt- ;-*:sgolo plivarl, 'testé defanto',. 
già per '" nove aiini Presidente delia 
O^saj.di .Hioóvcrò,, è- iino -^dei pochi^ 
bucni/'EglI, che dùraute^tuita "k vita 
ave* dimostrato un animo'serenametìte 
buone,-.ed una mente eletta; egli mo­
rendo volle che per sempre, dopo la 
mO.rte la-sua.esis.tefaza -fosse, benedetta 
da ' tant i incelici, ai quali egli' lasciò 
un'-iogéa.èe.-sómma .di.dSììaro. 

Allaibenédfai^tfe"d,Bi ìpùi^eri, .uniamo^ 
il nostro'compianta per | l a ' im.mat^rjij 
perdifa.fdl. .un 'tant'uoipqi'oosl buóiiij,'': 
cosi-caritatevole, cosi plq,. , 

Oosa."simor:dmdri^m'enlé:gvÀnie pei;, 
PadoVaVda vario teiùpò f(^.ileatrC, «W . 
almeno,-, il Garibaldi .è ap^rfe;"',. e,' cosa" 
più, straordinària ancora, i 'cittadini si i 
sono ;alla;jiiegiio sferrati dalla fenp'mé»' 
naie inerzia', e 'àooorrono in numero di--
sofè{|Y«aa'm'tati'tóè ''ed'*-applaudire ' là 
compllgnìa diretta da Bei^aele Yitale, 

F r l i tutte le produzioni però, ohe 
più attraggono la onriosità dei pub-
biioo,|« il balio comico fantastico "Lena, 
rappriìseutato ed applaudito, per moUfi,, 
sere i ' Roma ed a Nap.)!!.^ 

Il sig.' Vitale ha l'onore di dirigere 
una cOrapagnia di bravi artisti, ohe 
cercano di accontentare il pubblico, 
spesso, diffloile ed intransigente. 

Vi l'diró di ,ajojno _^ra 'essi. Co min-
ci8m(^ dall% 'batìgijna^ _(«on donne ed 
hann | | diritto alla precedenza) 

Lai'signora (" signorina, non ilo 
l'onor^ di saperlo) 0 . De Stasio è in-
cootrgstabilmente una prima ballerina 
distinl». Sa farsi meritatamente ap-
plandke sia per la sua l^rai^urfi df^.^r-
ti8ta,|àia per la leggiadrìa e aiouiWaa 
con l |! quale fornisce la difficile parte 
che il ; incombe: -Per" citarvi un esem­
pio solo vi dirò, ohe dove si vede 
più chiaramente il valore d'artista è 
cerio >nel paaao a due eseguite dulia 

signore (o ) con il deg.no 
compagno signor Luigi Mariani. In 
questo aitfloiie ballo, i due artisti vanno 
a gara per mostrare la loro valentTa, e 

ci rleacCtto eenipre in ' «(odo i sorpren­
dente, tanto che 11 pubblico non s i . 
itnno'à mai' dì applaudire. ,,. 

li sig. Luigi Mariani, -,primo-balle­
rino, come ho accennato, ya dì pie' pari 
alla sua compagna, ed a ciò si aggiunga 
.una ,de|trezz|i ed una bravura tale nei 
siiti,' 'di dii^rSdarne qas|lttnqaa , indi-
•ridilo ohe allo volte sia ^.cftsfretio ed 
uscire per la finestra. • 

A questi dug_ signori (e- tióstre più 
eontile congratulazioni, ed ftuiiirli per­
chè a lungo possine dilettare il -pub--
blico e farai applaudire. Il sig.' E IVIon 
tefusto è un Pierrot araml,ra|)ile ed alla 
sua,"valentia è affidata una-^ra» piirta 

' iit)ll'ésitd;,della rappresenlaaione. Benis., 
Simo purelila seconda ballerina, alla 

.quale fa'n® corona tut te ' le ' .altre. De-' 
oóro'sisJlS là messa in seenà'.'leri|Sèfa', 
poi'; (^Vmi&taìsera replica) assieme..alla, 
oónip^nia Vitale, abbiamo .1 fratelli; 
Szabó, che col loro nuovo v,iulino .e qe-
tra,aiJiaunQ latto meritumeutè applau,-
dire.Fino ad ora vi ho parlato di balli, 
ballerine, è .canti, ma gli ' spettHloi^i 
ha'nn'o l'onore di recitare una parte 
tutta passiva; poiché a Padovft non si 
parla di .ballare. Che da iju ^lato qne-| 
std vada bene per molte iignoriae, fa-' 
ciiràd'un'Jnflainmazione (più; o meno 

• fpr^e), di'cuore, ammetto; ma il nél(a^ 
qui è 'troppo, Carnovale e quar^,snaa*-
tanto" fjtJO'stessii! cosi per tiitti; tranne' 
òhe per .mé.•^SBntite questa, e po'i.vi 
saluto." Alla sera dopo di avere sfidata 
ja .nebbia, e i e scende nnita,-'oompattaj 
deiiaa.'cha .raffredda, intriatis'òe, bitgna, 
dopo desser .giunto-ad, aprire il por­
tone; dopò >'d'aver dato un grpaso.re: 
spiro' nebbioso, infilato il letto, hqil 'c-. 
nere di udi'ìè. una voce, ohioeoia, dlsèg-' 
gradevole, fessa alle volte, che passa 
cantando sotto alla mie ^ flijfstre gè, 
fossi una donna, ed anche ,'ijn pochino, 
bella, pazienza j ma non fio l'onore df 
essere né questo, né quello Dunque la 
voce passa stridula, soimeoohiante alle 
Volte, ora'debole, ort^ forte. Il nebbioso 
amico passa eScania:; 

., Io son messe)- placarlo 
;.'•.;',, • .,DoUor, inveì', primario 
''p:.,t'-'.- ' ̂ Bul è necessario 

; ),;. ; EicorVer per sanar, 
op'ptìre, per diìattarmi, varia programma 
e, caiita '• ' \ i 

.Sei pitr hello Venezia mia 
-.papiìagoda.p^ppa coila, è già arrivato. 

Felice te, anima già, dico io chiu­
dendo gli oocl)i, ohe la nebbi'j ti scenda 
propiZiK'^'BuUe'felici, tue corde ."v.ooaji ;, 
tu mi" trasporti con la tua bella notte 
a Venezia, e oon la tua bellissima voq,e 
in qualche veglione padovano.... e la 
voce va perdendosi giù, giù' dietro al 
corso dell'acqua, si affievolisce, si spe­
gne; 1̂  airnljipia nota;.del pappa la, 
coda!! il povero sottoaoritto vi saluta. 

. .-. Erasmo F. 

"• • Padova, 29 pennato Ore iO p. 

Grava disgrazia al Garibaldi. 
Or ,ora a,l Teatro Garibaldi avvenne 

, una grave disgrazia che'j impresiioiiò 
vivamente, gli spettatori. Al quadro se­
condo deil'appiauditissima (Zeua), il si­
gnor Montefusti (Pierrot), come di oon-
sóoto, saliva una sóalà a mano nel mezzo 
del'palo'osoeaioó, sosteniito da due altri 
attori. Giunto sulla cima, 11 disgraziato 
Montefusti doveva lasciarsi correre fa-

,'oendQ Mujetpporaneamepte û n capitoiu-j 
• Bolo come di'consueto. Ma'"sfortuna volle 
; ohe„qtie^t9 sepa(,l|;in£^ice attore cadesse 
' in' 'miMo 'tale per cui la g'amba destra 

rimase sotto la acala Vi fu un momento 
di silenzio; rotto, poco dopo dalle grida 
del povero Montefusti. La gamba destra 
come poco dopo ci.fu riferito,'era'spez. 
zate al di sopra del piede. XI pubblico 
prese viva parte a questa disgrazia, e 
molti spettatori corsero a prendere noi 
tizie olia pur troppo non furono buone. 

Io, ohe ebbi la sfortuna d'essere pre­

sente a,slmile accidente, credo'di poter 
iissiottrarc .che .tutto dipese da-un caso 
doloroaameate-ifortaito. • 

Mandiamo 1 uostri più sentiti augurtl" 
all' egregio" 's'i^inor Montefusti,- p'erohé 
presto, ìpoBsa guarire e riaversi dal 
brptio'accidente. ' • • -

Il colloquio di.tln.diornallslà col generale 

La Capitale ieri puTsblloò un oolló'ji 
guio oh^ il» suo reddàtora etibe,..o,èt, 

Qttesli gli disse Che gli giunse ina-_ 
«pettata' l8i"',iie6ii!i| d'ella; tnarbia • Sii'; 
Adua:' ' .' '" ' • . ' ' ' ' ' ' " ' ; , ' ' ' 

. . ^ f ^ ' K ' - * " : ^ ' - 9 % ¥ , •%> ' #i' '"^"r»ill 
terpoll8tq,j|^^eb90,dati(.p'«.r#r,^ouui„i'frio, 
essendo "gràntìjasinjj i .pfr.odi per le 
triippe ao6a'fi)1jj,fe^,||l'Allii,ii,,"_ '"I 

_ DÌ5hì'ar4^p,hi.6' Ì'4m}''iì"''m PgBHtS.rej 
,iiell' A.1)ls9ini,ts„ma. cbsié diftìctle ..rima, 

i.'nervi.j' , ', \,,...j . . . •,. n , /,-i... 
Dissei..Che iMaasaua-piiotettii da.qttai 

due bastitihi insormautniiili-. ohe-«orto 
Keren e-l' Aai'BM«,;'ba9ta par^'oo). ' ' * j 
' Ma, soggi 11 tfaé,' dà' Adua ' torà''' bei]*' 

' torn'ai^e' preStH,'; '-' _ ' ,_'.̂  _̂  ' '/ " _ • ^ 

Baldlssera eggreplo all'ufficio ' " 
- d'Africa • 

';• Dioesi' chì|lBa)djé|ìrS|jlìrà** liggle-
gato all' nffioio d' Africa 'alla ' Con­
sulta, •••'•. 

, B«W|ssera.t 
I I f -, •^mffM 

— Siaasioura ohe spirato il congedo 
il generale IBitldiàà"iìrà'.«verre!jbe'-'r(o'iiv*,. 
nato qomunflantejdella-divialone di Pe­
rugia, • ' " •"̂ ;,'',,", ' • ' 

, r-.s' .. -, C"' s ^^ "" ̂ "" T̂""¥<2/ fi' If-. 
Makonnen governatore de lT igr i^ - i 

S Makonenn sarà, nominato g'wfl'r-, 
i-é'del •Tigre.'' MeniliU.'lo'-C^sérASv 

Bas. E da notarsi cbo Jlakotineii è una 
creatura di Aiitonelli. . 
' ' -"̂  ^' i^ ' , ; - ' ^̂  '-'''if ; ;; 'r-;- -

l ' o ik te . l t l t . t , as) gennaio 1891). 
Un neo-Sindaco modello. 

{Tal). Da persona degnissima di £,ede 
mi viene raooontilo un «siinrau^e-fàtto 
a carico del neo eletto Sindaco ,'di'.Do­
gmi. Lo pubblico eoi desiderio ohe vo­
glia 3 iientirlo od atteniiarlg; per non 
lasciare in paese una penosa ìmprcssiópo. 

Appena- conosciuto l' iminatura -per­
dita di Amedeo di Savola, tutto il pa'oie 
ponsò ad onorarne la memóriar'Tutti 
uè pensarono, meno il nuovo eletto Sin­
daci, olio forse per non aggravare il 
bilancio oomunnle, voleva aatenersi da 
ogni dispendio. Il popolo invooe apre 
BUI}-. ' soUoscrizions por aopperie alle 
spese, sottoscrizione alla .quale,presuro 
n'iirto glì:aaaJ.asori a i ooijslglierì, Il„Sin--
dapi) vediiip.|i es.̂ ere mésso.in,leoòiida, 
'9là''.e dolente, di non avere, egli preso^ 
l'i^i.ziati,vp, ;dichittrò che la; oo'iun?'eino-' 
razi'òne funebre sarebbe .fatta.a spese 
d.ei Comune. I sottosorittori. sulle prime 
non volevano aderire, ma posola penaa-
roan di fare un'opera caritatevole, ed 
1 denari raccolti vennero dati ai poveri. 
La chiesa rigurgitava di popolo e quel 
degno Pievano, prnnunciù un lungo ed 
eloquente discorso sulle virtù del Prin­
cipe Sabaudo. 

^cco'come un piccolo paese alpestre, 
volle per propria iimiziativa tributare 
le estreme onoranze, onoranze partito 
dal cuore e non imposte da bugiarde 
manifeatazioni officiose. '• 

H, B » » n i f i e , 30 gennaio. 

, Per la costruzione-di un ponte. 
Siamo informati ohe domenica 2 feb­

braio p. V. avrà luogo in Pinzano una 
riunione preparatoria dei rappresentanti 
i Comuni ,ooip(ereas^tiinel|a--oo3truislone 
di un póq'te.'oàrroggiabiie 'iaul.-.'Paglia-
mento pei p^eapi di Pinzano atesso., ,. 

Fautori- tenacie convinti da pareo-' 
ohi anni dì questo manufatto, ,parche 
concórrerà potontemonta a aolleVare le 
condizioni eoono.-aiolie,del .nostro paese 
e dei paeai vioini della destra e sinistra 
sponda del fiume, ricordando il Comizio 

di qui" del 23 dicembre l&89»-i(.veg|[aBÌi 
tii'fit^^i^^ettoianno'N.' 808) òh,e- etfleii-f 
jiementè ne lo a'fférraàvii,' ed il voto'-
pnoo'é'tói^o ilei n o « « ì OotisigiHo- oomu' ' 
haie'«del 81 ^ diffotobìrb cHe "«i'ijp'ronnn- " 
b ì av |5 unanitue qii.à!'e prgmStore i del 
•Qptmofitio, ' iaoqi(sn^,o"ivìvi«éimi-*otiseh» 
|à rluniftttè di doraeuioa,. abbia pieno', 
Hsttlf |fe , , ' ',,_ì .^,. : , • 
i Mi,<JiJesto, risuj'tato s io ' a t r a 'ii)"diibbÌe-i 
,ìJleBt|;' qufntjo ì -rappresiaifanti còma-." 
hàliseowveButiiiipKiitano |ol-"Vd«V«icIi'' 
tn,entt)'del!'ji8soiota, necessità del poBte, 
bilme vopeìr'4 j altuimeote rimuneratoria' 

,iottif'T)gni rapportoeoonolnioofle' sita** 
sumèl|f6 d' influir."'>!pfesso; i riapeliti'Jl 
Consigli oomurmli;' 'perché aderlsoatìft 
al Opii '̂Crzio , da .costituirai uaeflnltf*(i> 
ulcnte'''!n, segal(o''klla"'form'«M6'tlé d'ei' 
progetto -di tnassima, ohe detarmiui le 
basi . y Te quote di-eonooMo.- • 

l'NcKsi ,che un pant^'lp/f^rr9f, jl 
aiHicin'fl médet'no, iioìi importuosa m-aMiu 
'8pesa.j,sgpando SI rifletta che - f l i S l ^ l i 
-:lii legìio progettato! dall' ihg. CavedàliS» 
sue' 1-147'1- (si consideri Jieue l'epo'ct»)' 
•c.slVu;',Bi},strlache,l|re Ì0^,^,9,f4, ,1,„ 
;; 'Ps.iaiiimo -per,tau(o<, a j,QÓgtr.»irel il . 
, Ì "?"»%J" I siradj) TVerranho dà aft iin, 
é^'gJjK giovinddBÌidel -mezzi ìjoho ac« 
bortfi la Legge 8 agosto 1888, 
,. Lé^^radeT attuali,-• con- opportune' 
ope^e^iadatfameuto e di ricostruzione, 
t«>"s«»-o par »r|j,C!CliC?i'.ftlLufl|?.-,R. 

'l-S.'i ::' ; ? Falrìs Ètlorfi,,., 
l , } '' ' f / . iji . ' i . 

few-'^olloi^Bi'w « « > n t ì i n i « . Veri'--' 
mertte non,• Occia-re annunziare ohe-lo 
soloplro'» CòiitUmI 1 lò»WaWiij !»a'o"ÌVri'' 
abbjfjatl e le'ttorj poiché .dobbiamp an 

'bhoÌ9fgj perìmflioanKa''ai' operili•'liihi.'; 
taro! acroffifirlor'^ maaiuo'faglio s'oitaKIfo. 

L'accordo fra irupriatarl di tipografia'! 
ed operai fi'embrajmolic difficile. Non vi" 

,fòlio neppure tfattative, laiioora. .Per 
' moatrva la'i^puSaibilità di un accordo 
sulle basi prupoato, dii]em,p, questo ,.aoln;;, 
ohe per la, Stamiiìi dal'ginrnalB .la ,^p^sa. 
aifnua 'ferebbe aiìmeniatà d'i liitre'diie,-,, 
mliii', il»., Uii'.tiiie aumento è dstólutà-' 
mente impcaaijiile-'ohe' lo soppoi-ti il'"{fl'ò- ' 
priotorio della tipogrnflu ; od è ugual-
monta impossibile, ohe.lo soppoittt'AtaChe-
l'Amministrazione dei gioiipale,a;i 'otti! 
bilanci anohe'ora sloutaiio a.-.oWilde»i 
a pareggio. B, losjstesiiti.ids.v^.diirw visu. 
p'er giù degli altri giornali oiUàd>p,i._ „, 
, Sembra ohe domenica una Commis­

siono di operai tipografi,,si.i.rechei-à an­
che presso le tip,^grafl^,^d§lji},]pr()viii?tji,. 
per intimare la t|ri£fà., 

-Il movìmoiito lattiiàle 'àég'lì" operai,, 
tipiigraft 6 e s l e s i a tutto'll-'Ve'n'Btó,'' "' 

, Alfc.OJ'siiMllHi'llìic.lI'tri « j«l l ' r tv- ' 
V»«,| ,»0 gSn'lj4Ì';?,Kii>i33.,.,, j j . .;,,,' f„ 

Ecco per interi-(1 discirso .dui dott. 
oav. JPernandi) •i,B.i-'ifn2;i)lfnì,'tenuto in­
nanzi la, ,sal,raà" „di,, Apgelo,, jBu,ya«ju,lii. 
dottora-'in legge" a 'ti'vvoc'àió di'Cf'iliuB." 

fit « Angolo Bufetazzuni, mente splon-
«tilja, ingegno brill4,nte, animo generoso, 
JlSpjrito irritabile d'artista, cuore buono 
' travolto al peusilpiiatno ~ quasi al ci-
-nlsmo ; Angélo'''-Btìttazi5oni è spento. 
L'oF.a.to.ri dalja parola irij«_.-pte,-argut|; 
effioàoilsiih'a, • troppo 'Bpes"so rovente; 
frangiata di ampia 'erudizione, sempre 
friiscn, sempre sipura.fantq. ,del v,po,oKio -
olaaaìoisuio, fluanto 'Ap\ fitrtn'alistpp' .'mtii '̂ 
derno ; l'orat'ìre vivacissimo battaglie'ro 
temuto — eppur volentieri i ascoltato 
anche dall'avversario, è ormai tquto,..., 
muto pur aéniprè !.'. • • , . s * 

ISgli conoscitore profondo del cuore 
umano, e nella g,toj;ia e ,nella vita, 
toccò con mapo iaiiVanità della vanità 
del tutto 9 sprez?8tore si feoe d'ogni 
orpello oha'.questfc.'granda ooijligi-ana di 
aè stessa ohe ha nome società profonde 
aulle propria guaiicie. 

Più che dall'epiouroismo innato, dal-
l'epioaroiamo aoqtiisito, fu Spìnto' al-
ijiailegno ed all' incuria del poi e per­
fino del domani, e non ristette 'aempi-e-
dallo inzaccherarsi aiioh'eaao nel fango 
umano,.... inailo fuco senza guanti, 
sen'a menz'>giia., 
' Crudo nei giudlzii. troppo spesso vero; 
ed alla formi oomu alla aoslaiiza delle 
sue amaro irrisioni meno fu perdonato 
d» ohi più sentiva' merita're'ele:-" AWCbe 
questo è umano. Fu facile a molti un 
severo giuJizio. di L u i ; ma fu più fa-

Cile atìoCM''ÌFtMp|iofe# ipnréròr lo , 
'è menò •- re'tribu1rK._f«eIWIitf4^SHS 
doti'tche non --furotto uè- BtìohS>'ii|' &ii • 

munii •' - -•••" '":; . -iry^T- " 
: 'Orasè'pél», ,^-aHiueÌ!;:j,|gttì'prM«, ò 
.ijDico! l|iì.'a'nit() 'pautÓT^dl ^^Jitta» i? 
i-Mp're # t | «vrolge; Beli» su i inimtìnsft 
P»??!""" .""».',,«."« ! , ! .ti;i".f'''« 
. E, anelili, 1# 89»? ».Pft(-l'I .Mss'P^ee-
dei m»Jtali.,i.iLB pace d^l ' iifoqsctenaaU 
de i . disfacimento jiell' !'o....| L^'" 'iiacs 
•dall'otìlilio i'sKclntaj e Beinpiterna"!.*;-., ' 
,.Amfco Lalla. ina' Memoria'.il mìo ave. 

I t II Poaiiaifl adlnese,, dellatj S«iet« 
'Dan|eiiA(|lgli'é*ri è to9tt'i*OBa'tó in éSaim» 
,hl^a,,.|l ,s'l0:ttOnM et poi'rénti9,*«(M. ..-«ce» 
(f„Jd'4)!<iisia*ra,-„8jlla-. aedfi .dslla-^amora 
dii)l3ttmmeroi% peerdiscaifere •'«•« délibe. 
rttre.svil segse.utfl. fltdina. dal. giorno : .. 
. ; - i .C6muni(i,ai50ttl|^^ll#l||^f*!iza i 

•,.ìvSl Bar •.•liiaiStuzloBe di ilnai-.-i'eàatila 
.i,talj8n|,i.fc.Se,lge»i) ; I ' { i^ws-" 

,pfi |w,to^i{ij,^I^89p-pw?,-,„,-,j , ' ( ' l i . 
! ì , i' ,.. t ì l l Br|Bidef«te I •>'>*;0'; ' 
I- i' j il -4 * W«W ì Bobini, ! ' - '" " 

. ...E.er.i'Ar.tìO!jloJfj. deL-r.agolam«nto, la. 
oonvooaaione dettAssemblea può essere 
Mia oon semplice avviso sui, giornali:; 

-:*"'ijtff!'Prt«tatm«-f#'w î«*#w*ff;' 
i80j4'i^;}%te|^ep|tf';4ljB seduta. '\ 

,oi;diniaft!.p«} smno di sabato 1 fe!|. 
"bwiij,''oà'*T p m . ; per trattare sui e'*» 

J...,Uaaì.UWoazioni della Presidenza Ì;< 

;«, \y.0 5?i!,9'ifJf"?i§Ji'» r̂a''"»'|.' 
.i.ii.1l^«)t.'.in||;<)ffpi4>i!|<«iif;l*.oihi'ètif|, 
ILA .,Gi)^taiiJ8npfria(e.idelt catasto, ha 
,ptibl^!io,at.(iii.MO..'a'y,vi6.0vdi' «ortcoreq per 
.H,.|0',.p(«tì.-,4i g,e!Ìmeir«l,R!8r.,|l ,COfflpa^ 
'timènto dì Baiii ; n. 25 posti d'ingggnei-e 

,a. 4t) dì geometra per il pomparti-
•èfa'iitf" di'iSlìl'à'Ht)i''§; 0 pbVt'i' d'iinge^ 
n.3.!!k"i,ì'".àn''»!i''^:i«.a'„,'i'ff''d'i„"-iT'„„™, 

4^ „...-.,-.....„.„ 
'gn8?d''fe"'d:'40"ai''gé5)in'Bl'rà'p"ér"'fl''coii 

"partiiu6ttt0"di Trfriiib*,; 'n;'2S'p"0i'tf d'itf-
'gegnere "^''-a;- 40:di''geiiiH'étJ'''8 'ji.ér H 
sotto-oompartimeiito di Veneài'^. If'oop'f 

jCorso .Boadai;al:,28.-ÌèbbralO-ip.'Vi 'j 

" '"'tié rtì«%!«'8'f«Mr''pr6S6n^at'c', dagli 
Aè^Ss&'rl- mii^.i'cipl'ir"fe'Kd(-'*%i'à'sepié 

' caV.'lChìkJ), •è'<a«tf.*"Tlil'b'bi«ó,''Olin'óiaw, 
'•ifar«tio"osù'9até''d'*l-'fd'ttd",''ehà'àl'-OonsÌ.-

gho- non ottennero la maggioranza vdr 
i.ltt't'a'dellà 'leg'ge,ie pWpbè'tS dóllìJ'G.iufita 
attl'.aerviiiioidBii-poiizl'ù'éiH.' . " " • " • | 

' ''BS'te'liiltó «Ìc,il''€'!W'«l«»,H'|i«f^À«<iiì 
l'Dbft'àrii'^sSra' 'ér\& fiìbgo''ar!Ùea(%;Nàs 
laiffualc; ••il'à'nVinniSlattti" b'dlW'sboiKie da! 
Oirotilo oporaio'-lidìlietó'.-''" "-'i " ' ' ',; 

vSiò ancora' ora-, 
- " ( ^ . ' "fitf ''»oi 'Ir • "eìfà'ifit-M wSitt'io^si' 

'ajta-Società- operala gè'n'eMe, ieri trp-
vavanal inscritti per li sussidio di aia-
lattia ben 74 soci. .» 

ISKtlgSslriiiJin-ft. Zuzzi Pietro ple­
tore al 'secondo Mandamenlo di Udiiw, 
,fu tramutato ftU^erzo Mandamento'fli 
iVene^ial' ' J U S i : . -j 

Vmnitaaharì - ' t ' i v o g r n l l tró-
. -yantf,immediato collocamento pressoi'ia 
'^nostra'tipografia. '% 

CAB NOVALE'ì 
I I* ; . ' ' '"— ;? 

'a'ciiiti-« S l l i i u r v n . t)A oggi seno 
vendiliili preasoj'l tea|,;;o,"Mjneva vj-

,gliet'bl d'mgi-essó, di ;fpa}ohi^é'F|li seap 
per' il gràp.Je vegliooft'nj'asolltì|8to cl^ 
avrà luogÈ Mstrtldi ,ipràssimoV.6 fe | -
braio. 

VENEZIA 23 

Eond. Italiana S'/o god. 1 gann. 1880 
n » s'/opod.iiugi. taso 

Astoni Banca Kazionalo 
„ Banca -Veneta ex dlvid. 
„ Bauia di Orad. Veu. nomin 
, Società Von. Oostr. nomin 
„ Cotoniflcio Vouoa. tiae apr. 

Obblig. Prestito di Veuo«ia a Ma«ù_ 

Proprietà delia tipografla'"M. BABDUSOO 
BDJATII AMSSANDBO, gerente respons. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E 

ioni dall'Estero per 11 Friuli n ricevono escltislvamente presso rAg-'Uzi* Principale di Pubblie'tà 
S. E. Oblieght Paiigl e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazi jme del nostro giornale. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Fut«aK« 

tià. miMi 
WD l,iO IB^ •alni) 

a 6.30 tilt. onslliiM 
. 11.13 u t . diretta 
t 1.10 jKna oainllis» 
, 5.41! , nuiiibar 
, 8.30 ; ditttta 

iknrM ,1 fartcas* 
A f CMBI» 

oni 7.» «ut 
, HAO uii 
, 8,20 p 
, 6M p 
, 10.10 p 

11.10 p 

DA V K ' U n A 
on 1.4(1 ant. 

, D.ie ant. 
, 10.40 uit. 
. a.40p. 
, 6.1» . 

Il ratta 
oianìbtii 
oiambui 
diretto 
misto 

I osmibas 

Attivi 

ora 7.40 «a'. 
,10.06 mi. 
, 8.IS p. 
, 6.42 p 
, 11,06 p 
. iSi mt 

BA UDim ÀI>OM«B»tlÀ| DA POUTBBIA A KMM 
0 » 6.46 (al. eatalb. «t> 8.60 «Btl ara 6.Ao «as. oaiplb. ore D.16 ni 
a 7.48 mt. dUtitto , 0.48 Mt.' < 0.'.6 a diretto a 11.04 a 
, 10.86 kat, «wUb. a 1.114 p. . 2.84 °p. omnìb. , 6.10 p. 

• * - r : '<>• ««nlb. > 7.08 p. a 4.56 p. oanlb. , 7.88 p 
a 6.54 f. dtnrtto » f.,51 p. a a.86 p. lUratto . 8.ia p 

tao* ODIM* A COlillOMS DA CORUONS A DDIHB 
o n 3.65 u t . • l i to oto S,SB «at. DK 10.30 Mt. onolb. oro 10.57 ani. 

a T.6S m iwalb. . 8.80 >Bi ,11.60 « t . o?*r.itj. a ia.86 p. 
, 11.10 a niito 12.47 p. 2.49 t mllto a 4.10 n. 
a S.40 p. o u i b . a 4.1Ì0 p. . 7.10 p orinlbas . 7.60 p, 
, 6 . - - J . a a 8,45 p. I2.W ant. ni!ta 1 a 1.08 aet 

0 1 ODIKiI AarviRiLLR DI. 01T.0AI.K A UDIM 
« n 9.06 Knt nhto o n 9.37 u t . oro 7,— ant. niito n o 7.81 an 
a. 11.85 a , 11.66 . , 9.63 , a 10.38 a 
. S.SOp. ' a . 4.01 f a 12.19p a 18.60 p. 
, 8.94 . N , 8.66 a » 4.37 p otnalbue a 6.06 p 

DA CDi;4K 
ore 7.60 «ut 

a 1.08 p. I „ 
a Si34 p. I omiubiu 

jsblo 
A POKTOOR. Il IJAPOIITOOK 

ore 10.03 ant. ore 6.63 ant. 
a 8.86 p. , 1.15 p. 
a ?.'J4 p. Il a 6.30 p. 1

A OSIHB 

ore 9.08 «ut 
, 7.83 p, 

!C»lnel4«>Me — Da Portograaro por Veooiia allo oro ]0.19 ant. e 7.41 
pom. arriva a Venezia 12,55 « 10.00 pom. ~ Da Veneiia partenza 10.16 
ast. arriTo a Portogruara allo oro 12.40. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE * 
UDINE-SAN DANIELE 

Parleiiìit. 
RA UBRIK 

ore 8.06 ant, 
> U.05 > 
» B.03 p. 
» C - > 

da Slatione 
ferroviaria 

ili. 
ìd. 

Arrivi 
A E. PÀMIEI.I! 

ore 0.48 ant 
126Ò p. 
3 44 p. 
7.44 p. 

Partente 
DA S. DANIELE 

ore 7.— ant. 
10.40 > 
1.45 p, 
4.41 > 

R 'Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

.drrtwi 
A UDINE 

ore 8,45 ant 
1235^?, 
9.87 p. 

6.33 > 

D 

' I 

: 
L 

(I 

toi»<«l!geB»>WJaOlJW<tj!iflBj'l»'UÌ»l!!iMti<U!iftjlt«~J<Llill t 

ANTICA OF.FELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOPFALOm 
l a Oivld-ale 

Unioo «peoialifia delle Mnto rinomale Gubane Cividaletl 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione a coltura 
delle' ewliagie, permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone.per oltre un tnom dalla loro abbrioasione ,-
purchii il peso dello medesime non si» inferiore al mezzo oblio-
griimma'. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverto clie ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
volto, cQcitia lo saddetto O u b n u e , ed è perciò in grado di 
oSrirle qua.tl caldo a qualunque persona che ne facesse richie­
sta. Sogginge ciò per rssaicnrare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Por troppo a Ciridale molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo od unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contraBizione vende le suddette G u b a n e , munite 
sempre di eticliettii-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a dpnicilio in tatto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.B0, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pozzi variati di dolci per uso 
oalTé, caffè « latte o thè e parta-da mangiarsi nsciulii. Il tolta 
è di ottiióa qualitìi e di propria specialità o si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 
ifi-r- *ttt^iiir"fnnnjhfinii 

E U R E K A « 
ili migliore degi'inchiostri 

Pressò i principali Cartolai, 

HERO COPIftTlVtt ttUli-o L.2.6(1 
NERO fisso ISTftMTftHEO > * 3 . ^ 
' J>irig»rt Oi-dint a yiigtta: 

Jt. ANQHIN£I.LI. - FmENZE. 
nr\ I rpTo Cnt-tlogo (iirumlt^ 
U U d U o Mconlo ai rlvt.rnUtort, 

AfTCTui^ROlAl-E 
Relazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com­

mercio, sulla qunle S. E IL .MINISTRO con Decrrlo 
30 (iiagno 1887 confrrivn al Citv. A. An«;hl-
neÙI l'I H edas l tA d 'Oro u l M e r i t a I n d n -
«<rlal« e I<lre H H I c di premio. 
< \ , \nghinellt, Virnaxv... Questi fiibbricn 

prepara varie qualità d'inchiostro, Io più in voga sono 
)t NRro lina» ed il Wero eoplAdfw iisìifi nello 
/(rnndi Ammiuistrnzioni ccc e smerciali in Itala « fuori. 
1̂  quella che no pronuce majipftltìr <|iiniitlilà tra 
le tubbriî he italiane od i suoi iocbta-itri simo ì ««l i 
nMxlonnlt che al dire stesso dflì'Kcniuniinto Geiiernle 
M iiistró di A. 1. e C, possono sos'ituiro r(M»c qun-
IKAi quelli Antoinì di Piirigi e vewioii.si a niinor,prez­
zo L'USO del Vttloiotitrnro-Aikeffiilftrllt o an­
dito sempre Humeatando pel buon ineroiito a cui il fub-
bricante ó arrivato poteri» SDiorciare., ». 
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PREPARiZioM w m m ì 
P E L 

VelocigrufoAnghinelli 
LA SOLA E C 0 N Ó ' M 1 C A . ! 5 D I N A L T E R A I U L E 

II. 6 la scaiola di 1 hilogr. 

Deposito in UDINE pre-iao il Negozio di CitrW-
leria M . / l i R C O » . % » R U S C O i> M«r-
catoveoohio. 

Stabilimento Chimico Industriale 
DEL 

:caT.À.ÀNGHINELLI Firenze 

H 

H fc O' 

< o 

1 3 Si.-5= 
<c «j h 

"=< ^ -b 

-1 I 

V Z/1 Ul Fìiia 

e. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria - U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
Di 

L U B I A N A 

PABBEICA 
Di 

ACQUE ^ A S O S E 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R É S E 

H U N Y A O I J À N O S 

Udine, 1800. — Tip, Marco BardMco. 
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